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Ferito un funzionario dell'Onu nella capitale somala 
Scontri e saccheggi con decine di morti nel Sud del paese 
L'inviato di Bush: «Roma mandi aiuti, non truppe» 
Il Dipartimento di Stato corre ai ripari: «Siete benvenuti» 
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Italia sì e no. Washington accusa e ritratta 
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I punti chiave a Mogadiscio 

Tutto bene, dicono gli americani Lo sbarco a Moga­
discio è avvenuto secondo i piani Non ci sono stati 
feriti Si combatte nel sud Forse domani arriveran­
no i primi convogli umanitari via aerea o via mare 
L inviato di Bush in Somalia Robert Oaklei «L'Italia 
può giocare un ruolo, ma deve affrontare l'immagi­
ne negativa di corruzione che si è fatta» Il diparti­
mento di Stato Usa «Benvenuti italiani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M i MOGADISCIO Alle sci del 
mattino I inviato di Bush a Mo 
gadiscio Robert Oakley com 
parc> fresco e sorridente giac 
ca scura cravatta amaranto 
sui piazzale dell aeroporto 
«L opera/ione sia andando ne 
invaino anche se ha ne hiesto 
e richiederà ancora tanto lavo­
ro da parte tutti i soggetti com 
volli Ma 'I primo passo e fatto. 
In alto ronzano gli elicotteri 
che scaricano uomini armi e 
mezzi lungo i tre chilometri di 
costa fra I aerostazione e ti 
porto navale È una procevsio 
ne incessante avanti e indietro 
dalle navi ancorale al largo la 
Pnpoli e la Jumeau Gli dover 
craft spruzzano bianc he ghir 
lande d a< qua attorno a se sul 
la spiaggia ogni volta < he si al 
zano sul loro cuscino d aria 
per tornare alla nave e prende 
re a lx>rdo il successivo carico 
di soldati e attrezzature belli 
che 

Lalba e spuntata t\ù poco 
ma lo sbarco la fase più diffici 
le dell operazione «Rotore 
Hope» (ristabilire la speranza) 
0 in pieno svolgimento da al 
rune ore L afflusso massiccio 
inizia alle quattro e venti 
quando gli anfibi vomitano 
sulla spiaggia la prima cornpa 
gnu di marini s contrassegna 
tei dalla lettera F Maavanguar 
die di otto cinque dieci super 
selezionati elementi delle trup 
pe speciali toccano terra già 
prima dell una Arrivano in 
perfetto silenzio, a bordo di zo 
diac Qualcuno sbuca fuon 
dall acqua avvolto in tute per 
meabili borio gli uomini rana 
che hanno compiei ito a nuoto 
1 ultimo tra'to della breve tra­
versata Sgusciano nell oscuri 
tà fitta, e intravedi app< na i lo 
ro volti dipinti di nero |>cr me 
glio confondersi con le lene 
bre Vengono in ricognizione 
devono preparare il terreno ai 
commilitoni che li seguiranno 
poco pai tardi Hanno il com 
pilo di assicurarsi e I e nessuno 
tenda loro tranelli che la notte 
non nasconda sgradite sorpre 
se 

Nella vasta arca compresa 
tra I aeroporto e il porto vi so­
no intrugliati diversi giornalisti 
stranieri fotografi camera 
mcn ( e un certo numero di 
somali addetti alla custodia 
degli impianti e una folta rap 
presentan/a dei cinquecento 
caschi blu pakistani il cui ruo 
lo diventa da questo momento 
del tutto secondario nello sce 
nano politico locale 1 impatto 
tra mannes e Somalia non e 
morbido forse non ixitcva es 
serio trattandosi di un azione i 
cui scopi pacifici t umanitari 
non annullano certo I intrinse 
ca dimensioni milifare U> 

•1M-WYOKK I primi Scals 
Rumbo di professioni della 
Nuvy sbarcano nel buio vestiti 
t dipinti di guerra come nei 
film Sono attrezzati con stru 
menti per vedere di notte W>r 
se non sanno di evsere filmati 
dalle speculi telecamere a 
raggi infrarossi Si muovono 
guardinghi Si buttano sulla 
spiaggia col nutra spianato co 
me insegna il manuale Ali im 
prowiso come sul set di un 
film comico si actelidono i ri 
fiction delle telecamere spara 
no i flash delle Nikon ultrarapi 
de vengono presi d a «salto da 
una folla di cronisti lotografi 
operatori giornalisti armati di 
registratore e bloc k notes Chi 
cerca di allontanarsi dagli 
obiettivi e dai microfoni VH ne 
inseguito braccato Quak uno 
cerca di far finta di nulla Un 
marint ni ro trova I humour di 
mandari isalnd alla fidanzata 
Un altro immortalato in una ri 
dicola posa da guerra sibila 
-SI siamo venuti a sfamare i 
Som.ili Sin- Dovrebbero se op 
piare a piangere dal troppo ri 
di n din stt st 1 umiliazioni 
non gli fai isso digrigni»1 i 
denti 

stesso comandante dell Uno 
som la forza Onu generale 
Shaheen risponde con un lun 
go significativo silenzio quan­
do gli chiediamo di conferma 
re le |>erplessita che avrebbe 
mamfestano agli americani 
|>er il modo molto deciso se» 
non proprio brutale in cui al 
meno ali inizio i mannes han 
no imposto la propria forza fi­
sica e la potenza dissuasiva dei 
loro micidiali armamenti ai 
primi somali nei quali si imbal 
levano 

Finche non spunta il sole a 
schiarire la visuale e a rivelare 
che dietro ogni ombra non si 
cela un potenziale nemico ci 
vili somali e qualche volli ari 
che i giornalisti stranieri fanno 
le spese della esibizione imi 
scolare dei soldati Usa Risuo 
nano urla gutturali di «back 
off. (indietro) e «Hands Up« 
(mani in alto) Ti trovi all'ini 
prowiso il mitra spianato da 
vanti al petto Perquisizioni 
corporali richieste un |X) as 
surde d documenti personali 
o permessi stampa che riessi! 
no in questa disgregata Soma­
lia odierna possiede È eviden­
te che questi super allenati ed 
altamente professionalizzati 
soldati d elite sanno ben poco 
del paese in cui mettono piede 
per la prima volta in vita loro 
Rispondono con ruggiti quan­
do si fa loro ovservarc che qui 
non e è Stato non e ò governo 
figuriamoci carte d identità o 
lasciapassare Qualche gioma 
lista viene brevemente fermato 
e nlasc iato Alcuni giovani so 
mali e he non riescono a spie­
gare il perche della loro pre 
senza nei recinti portuali, iun 
go le piste d atterraggio o negli 
hanghr vpngono ammanettati 
con strisele di plastica bianca 
C è1 ane he ma sembra sia I u 
meo un caso di resistenza ar 
mata tre ragazzi sparano con i 
loro fue ili I mannes rispondo 
no al fuoco e in due minuti li 
neutralizzano È un miracolo 
che nessuno in questa breva 
ma intensa spanatona nman 
ga ferito 

Più tardi il trio ladruncoli 
audaci a quanto pare vengo 
no rimessi in libertA dal colon 
nello 'le>m O l-earv che dirige 
le operazioni al pe>rto brevio 
un severo sermone «Non fate 
lei più elite anche ai vostri ami 
ci di non provarci non fatevi 
piuvcetere» Sgattaiolano subì 
te) fuori dai cancelli inghiottiti 
dalla lolla che preme ali ester 
ne> protendendosi fra le sbarre 
con test i braccia gambe' per 
meglio soddisfare 11 fortissima 
curiosità che suscitano questi 
colossi umani ad alto polen 
zialc (etnologico piovuti dal 
cielo scaturiti dal mare 

A sera il totale dei soldati 
amene ini presenti a Me)gadi 
scio e gli salito a 1 500 più 
una minuscola pattuglia Iran 
cese, venli uomini in tutte) Al 
lerrano ali eroporto i galaxy le 
fortezze volanti stiacanche di 
materiale bellico e strumenti 
logistici In €ilto descrivono 
ampi gin due elicotteri e obra 
Forse si prepara la presa elella 
vecchia sede diplorralie a per 
trasformarla nel quartiere ge­
nerale provvisorio della «Resto-
re Uopi» a Mogadiscio Oggi 
annuncia un generale Usa si 
continuerà a «espandere il pe 
rimetro di sie ure/za» a sempre 
più vaste aree eieil.i citta Sello 
domani a quanto pare pò 
Iranno giunge re in condizioni 

di sufficiente sicurezza i primi 
convogli umanitari via aerea o 
via mare 

nuora 0 andata liscia Non 
ci sono stati feriti tutto va 
avanti a quanto pare secondo i 
piani Robert Oaklev e molto 
soddisfallo e ha voglia di 
scherzare Riceve una cani 
molla e gli viene in mente lo 
sbarco americano in I ibano 
«Come1 furono sorpresi i soldati 
Usa quando sulla spiaggia si 
imbatterono in venditori ani 
bulanti di clie'wing-gum» Que­
sta connineiue gliela diamo 
gratis rispondiamo ironie a 
me-nle e I inviato di Bush sa 
pulo che siamo italiani accet­
ta volentieri di esprimere un 
giudizio sul ruolo e he il nostre) 

paese può giex aie oggi in So 
malia «C un ruolo molto posili 
vo I Italia può dare un contri 
buio importante Ma deve af­
frontare I immagine molto ne 
gativa di comizione che si ò 
latta in questo paese La nostra 
immagine invece come ame 
ncani fortunatamente* ò piut 
tosto buona fin dal passalo 
Non abbiamo il vostro bandi 
cap da superare» Oaklev spie­
ga che secondo lui le autonla 
italiana farebbero meglio ad 
orientarsi verso un intervento 
in opere di ricostruzione civile 
e assistenza logislica Non sa 
rebbe opportuno mandare 
truppe da impegnare in azioni 
militari Smetisce Oakley il di 
partimento di Stato «Il contin­

gente- italiano e benvenuto di 
ce eia Washington il portavoce-
Richard Boucher Chiunque 
avesse detto che non vogliamo 
gli italiani nella coalizione sa­
rebbe nel torte» Un ultima do 
manda signor ambasciatore 
come e quando potrete aliar 
gare le operazioni ali esterno 
di Mogadiscio' «1 gnippi di Ai-
did e Ali Mandi ci hanno assi­
curato la loro cooperazione 
Ma loro non controllano nem­
meno tutta Mogadiscio e sono 
impotenti fuori dalla citta» Riu 
scirete- a disarmare le milizie' 
Oaklev risponde con una bai 
tuta provate a immaginare co­
me sarebbe facile disarmare 
tutta New York o Washington o 
m igan Milano» 

BB MOCADISX IO Ben pochi si 
illudevano che bastasse I arri 
vo dei mannes Usa a riportare 
I ordine a Mogadiscio La con­
ferma si e> avuta ieri con I un 
bost.it.i tesa eia veri e propri 
pre-doni armati ad un furgone 
del .Sos Ki.idordorf Internatio 
nal un ente- assistenziale pres 
so cui in questi giorni alloggia 
no anche alcuni giornalisti Tre 
dipendenti dello Se>s tutti so 
mali sono nmasti feriti uno in 
maniera giavc-

Appena avuti la notizia sia 
mo corsi .ili ospe-dalc Dik Ter 
assieme al direttore del Sos 
I altoatesino Willv llulx-r per 
visitare le tre sfortunate vittime-
dell agguato Une) Abukar Ab 
elallah e i dveva latto da autista 
vane- volte in c|iiesti giorni 
I. abbiamo trovato riverse) su 
un pancone ila macellaio in 
una sala operatoria pie-na di 
mosche assistito da mlalieabi 
li infermiere volontarie somale 
e chinirghi dell International 
Medicai Corps (Ime) Ire lori 
spalla picele e ginocchio Ma 
st la caverà Quasi illeso il sue) 
eolie ga Yussul Mozer menlre 
Ahmed Ashor risei la I ampli 

Spari contro il furgone 
del Villaggio solidarietà 
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tazione eli un piede 
I tre ave-vano commesso un 

errore imperdonabile a Moga 
eliselo Viaggiavano senza 
seortu armata Non era nem 
me no colpa loro I fucili li ave 
vano ma glieli avevano seque 
str iti qualche eira prima i mari 
nes americani nei privsi del 
I aeroporto Stavano percor 
ri ndo la lunghissima strada 
«21 Ottobre» quando ad un 
creieicelno ali altezza della es 
se-de della televisione seme) 
sbuea'i alcuni inelividui e han 
nei fatto fuoce) a brut lapelo sul 
bianco pulmino Volkswagen 
Poi gli aggressori hanno trasi i 
nato i tre fuori dall abitacolo e 

hanno tentante) di mettere- in 
molo il veicolo Ma quegli stcs 
si proiettili che avevano ferito 
Abdallah Ahmed e Yussuf 
avevano messe) fuori uso il mo 
tori- I rapinatori rimasti ali a 
sciutto hanno etovuto battere 
in ritirata 

1 ra stato buon profeta I altre) 
giorno un ex colonnello di II i 
scruto somalo nel direi «Certo 
gli ameni ani assicureranno 
protezione ai convogli umani 
tari ma >ra noi somali resteran 
nei a lungo tante questioni da 
regolare t r a i l an ie lan bandi 
ti e banditi violenti e gente in 
difesa» Nell euforia provocata 
dallo sbarco amene ano qua] 

cune) stava (orsedime nticando 
le elcmenlan regole di pruden 
/d che a Mogadiscio sono in 
dispensabili Se prima bastava 
ne) un p.ne> di vigilanti con i 
ve< chi Garant a tracolla ora et 
si muove < on quadre) angeli 
custodi e le e amie del fucile 
ben in evidenza 

Quale uno spioga questi cpi 
sodi ione- tentativi delle bari 
de criminali di cogliere le ulf 
me occasioni che rimangono 
loro prima e he i militan statu 
intensi prendane) a pexo a po-
co il controllo della alla lx-
gang di «moorian» (malviven 
ti) ane ora rimaste nella capita 
le si sono illontanate dalle ze> 

Mannes allontanano 
una folla 
di bambini curiosi 
Sopra, perquisizioni 
del soldati Usa 
a Mogadiscio 

ne del porto e dell aeroporto 
troppo pencolose per loro e 
tentano di colpire la dove gli 
amencani non sono ancora 
giunli 

lasciamo I ospedale con le 
sue macchie di sangue sparse 
ovunque sui pavimenti i perii 
no sulle cartelle cliniche Pas 
siamo accanto ad un bambino 
che rantola in uri angolo e non 
vuole dire chi e perche I ha ac 
coltellato al petto Ci racconta 
no che in questo stesso ospe­
dale qualche settimana fa il 
personale sanitano localo si ri 
fiutò di curare un paziente-
quando venne a sapere chi­
appartene va ad un soltogrup 
pò del clan dei Darod quello 
di Siad Barre Ci rat iontano 
anche che qui al Dik ler quan­
do un anno la si scatenò la fa 
se più intensa e terribile dei 
combattimenti tra l.iziom ve­
nivano portati 260 'enti al gior 
no Non e era posto dove met 
tedi li sdraiavano nei prati VICI 
ni II 90'* moriva mancava il 
sangue per le trasfusioni non 
e erano farmaci a sufficienza 

I ÌGuli 

Le ultime 
spedizioni 
militari 
italiane 
M i Queste le principali mis 
sioni di pace all'estero alle 
quali hanno partecipato forze 
annate .talune negli ultimi an 
ni 

Libano 1 e Libano 2 
(1983 198S) partecipazione 
italiana con due successivi 
contingenti alla Foira multina 
zjonaledipace 

Golfo Pers ico (19871 in 
vio in coordinamento con altre 
manne di paesi Uco di ur 
gruppo navale per la protezio 
ne dei mercantili italiani e la 
bonifica di acque minate 

Albania (1991) invio di 
militan dell'esercito per assi 
stenza sanitana trasporto e 
immagazzinamento di viveri e 
medicinali (operazione Pelli 
cano) 

Golfo Peralco (1991) 
54/ma squadnglia navale col 
labora alio sminamento delle 
acque del Kuwait 

Jugoslavia (1992) parte 
cipazione alle operazioni na 
vali Sharp Fence e Mantime 
Guard per controllare ! attua 
zione dell embargo Onu 

Bande cresciute 
col narcotraffico 
H i Si senve Khat e si pronuncia «ciat» è I equivalerne somalo 
(ma anche yemeni'a) delle foglie di coca per i contadini delle 
Ande E del ciat si può dire esattamente quello che si dice per le 
foglie- di coca non ò droga vera e propna viene masticato da 
secoli ce>me da noi in Europa nel 700 si fiutava il tabacco i 
spesso e servito e serve a gente che ha lo stomaco vuoto per «te­
ne rsi su» 

Anche il common io anzi il contrabbando di ciat si è latto 
la sua dura guerra in questi tre anni di caos'-anarchia in Soma 
ha E stato uno dei generi ornerei più richiesti specie dai gio 
vani guerriglieri di tutte le bandiere Era quindi inevitabile che 
qu ìlcuno approfittasse della congiuntura e si arricchisse su 
questa riroga dei poverissimi 

Cosi guerra o non guerra mentre la Somalia era messa a fer 
ro e fuoco con regolanti ogni giorno piccoli aerei Cdnchi di 
ciat sono partiti dal Wilson Airpof di Nairobi in Kenya o da Gì 
bull piuttosto t h e dall Ogaden etiope per atterrare a Mogadi 
scio o ad I larghi i\a l>o piantagioni più estese infatti sono in Ke­
nya e nell Etiopia meridionale Dagli aeroporti poi seguendo 
tortuosi sentien e bant ' , i canehi di ciat sono finiti a guenghen 
e gente comune magari venduti su bancarelle improvvisate per 
le strade 

A chi fa capo questo fiondo commercio' Un tempo lo go 
vernava Kadhija la potentissima vecchissima pnma moglie del 
tiranno Syiad Barn- Oggi si dice sono molti molti i nomi degli 
avventurieri del ciat Ma il sospetto più grave e che coi proventi 
di I contrabbando eli que-sla spe-cic di droga siano stati finanzia 
ti i maggiori capi gue-mglien Farah Aidid in testa 

I iML 

Dall'America in poltrona sembrava Mei Brooks 
Quanto al vostro i ronista in 

e oliato alla tv quasi da piange 
re anzi un tonate) di vomito 
gli viene quando la diretta si in 
te-rrompe per i messaggi pub 
blieitan di una delle tante asso 
ciazioni [invale i he giocando 
sulle immagini elei bambini 
scheletrii elneele soldi persia 
mare i Soma1! «12 dollari per 
salvare u i bambino» recita la 
voce sullo sfondo quando sai 
i he spenderanno l'imilioni eli 
dollari al mese solo per li ra 
zionidei mannes 

Li sbarco in elirelta tv era 
state) concepito ceimt una gì 
gantesca operazione pubbliti 
tana per Li potenza militare 
Usa nel dopoguerra fre'dda 
Se'nza rise hi gratis «F chiaro 
i he dal Vii tn un in poi hanno 
imparato la lezione sulla |x> 
ten/a della televisione Sanno 
bene come- usarla in modo t be­
gli sia utile 1*1 sostanza è-i he il 
moro di qualsiasi adolescente 
batte un \>ò più fe>rte e|uatido 
vette I arrivo di i mannes» ave­
vano spiegato grandi esperti eli 
ine-elia eome lexi-cultvi prò 
due e r eli II i C liS Morning News 
i autori volissnno trititi) telivi 
sivo di «Rolling Stoni » Jon 

Katz Gli e andata in ile- Si 0 
trasformalo in farsa Lsilaranti 
quanto crude li Neanche l'ao 
le> Villaggio ivri bbe- potuto 
renelen meglio la fama tla 
fantozzi dipinti di trema da 
lainuflaggio virdi sturo de lie­
te sle eli cuoio sorpresi e inso 
ginn dai riflettori Li realta in 
diretta taglia le gambo atlogni 
possibile parodia eli e|m slo 
sbare o Ne inine-no «Scoop il 
romanzo (ragieomno dell iti 
trite britannica Lvclvn Waugh 
the mini ìginav.i i inosbanoin 
massddi giornalisti nell mima 
ginario Paese africano ili Isti 
mai ha avi va previsto tanta 
lonfiisionee goffaggine 

Passata I emozione de III 
primi immagini tarpile<on gli 
Ultrarossi ani he i grandi an 
ihorniin thi gestivano la di 
retta in loto hanno awirhto il 
bisogno tli st usarsi IN quale fu 
n u x l o i o n i telospittaton fa 
brava Christiane AITI inpoiir 
della O n h a interrottola reni i 
drammatica per osi-rrv ire i In 
sembrava tli trovarsi sul set ili 
un film II li ggi lulario riporti r 
del Vietnam Dan Natile r siili i 
C bs ha rullato «una e i fa t|U ili 
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Lo sbdrco 

la hollywoodiana e da tartoni 
animati de Ile immagini che ve 
dele» lom Brokaw sulla Nix. 
lui osservato i he se i mannes 
si aspettavano di essere accolti 
d ì «forze ostili» le sole- «forze-
ostili» e he avevano trovato era 
la marea di giornalisti 

Da! Pentagono furibondi 
hanno subito tele fonalo per 
protestare ai quartier generali 
de Ile network tv «Spegnete 
quii nfletlon siale mettendo 
in peritolo 11 vita dei nostri ra 
gazzi e dei vostri giornalisti» gli 
hanno urlato «Queste sono 
truppe addeslrate a lavorare- al 
buio Sono dotate di strumenti 
fx r la visione notturna L-luci 
di i riflettori delle telecamere li 
hanno praticamente a n c i a 
ti ò un miracolo the i piloti 
degli ehi otteri e dei mezzi ti ì 
sbarco siano riusciti a non 
scontrarsi t per fortuna non 
i era nessuno t h e ci spaiava 
addosso» hanno spiegato Ino 
ridisi1-

N e api) tlel Pentagono ( 111 
nev ha eonless ito ih i ni un 
ci rto punto gli era vi unto <U\ 
spanare il lek-visore «Non mi 
es piaciuto per nulla Li un i un 
mediati reazioni e stila di 

rabbia Per fortuna non ha 
treato grossi problemi e nes 
suno si e fatto male» ha detto 
intervistato dalla (.un Mentre 
Bush ha fatto buon viso a calti 
vo spettacolo mandando 
avanti il suo portavoce a dire-
che «Finora i andata bonissi 
mo il presidente ovviamente 
e piuttosto i compiaciuto dalla 
fasi iniziale di II opera/ione 
mi Iti I a t tento sul fatto che il 
nostro topo e ridurre il livello 
di violenzae proprie) questo e 
quel che pare stia avvenendo 
almeno fino a queslio momen 
lo Ma ant he a chiedere «più 
maturila e responsabilità» da 
parte del media 

Del D Day in Somalia sono 
re stati comunque 'e immapini 
più impietose- I mannes acce­
cati Li messa in scena d i 
sbarco in Nomiandia o su Iwo 
Jima ton la super tecnologia 
le tale che contrasta t on I aria 
tij «et ili Cinecittà 1 trasporti 
Inippe corazzati e gli Huinvi-c 
i r idi delle jeep impantanati 
ni Ila sabbia troppo b ignata I 
soldati amene ani ni pieno as 
setio di battaglia che fanno 
s'cndire i urrà tome pngio 

meri di guerra un gruppo di so 
mali che restano II finche- «ie 
ne a salvarli e liberarli reci 
d",ido con un coltello le m.i 
nette di plastica un ufficiale 
dei caschi blu pakistani (era 
no manovali che lavoravano 
per I Onu e avevano il perrnes 
so doi dormire in una delle ba 
racchc dell aeroporto) Il co 
mandanic del porto di Moga 
discio prese) prigioniero come­
si trattasse di un pericoloso ter 
ronsta l-a vendetta finale nei 
confronti di una sessantina di 
giornalisti e fotografi oostr» l'i 
faccia a terra ]x*r almeno un 
quarto d ora sotto la minacc la 
degli M Ifi puntati 

Pnma vittima dell oporazio 
ne Usa in Somalia r> an funzio 
nano e ivile dell Onu lento JÌLÌ 
un colpo di arma da fuoco al 
braccio mentre si muoveva su 
un veicolo tra il quartier gene 
rale dei Caschi blu e 1 aeropor 
to Non si sa se a sparargli sia 
no stati ignoti cecchini o i ma 
nnes (cui vengono fatti risalire 
la rnagg or parte del colpi seri 
titi nella notte >parati per «dis 
su.iderc malintenzionati») F 
ricoverato in ospedale in «con 
dizioni stabili» 


